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Consegnato dai compagni della Federazióne comunista di Padova 
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Contiene fogli di 

di nomi sui quali 

Dal nostro inviato 
.-.;.' PADOVA. 27. 

Sul tavolo del dott Falò c'è 
un altro «dossier» che po
trebbe rivelarsi di grande im
portanza negli sviluppi della 
Inchiesta sulla cospirazione 
nera. E' stata la Federazione 
padovana del PCI a farlo per
venire al procuratore della Re-
fiubbllca. L'incartamento con-
iene ì fogli di un'agenda, ap

punti, annotazioni, documen
ti appartenuti ad un noto e-
6ponente fascista di Rovigo 
che ha un recapito anche a 
Padova, ex paracadutista, e-
sperto di esplosivi, iscritto al 
MSI dalla fondazione allo 
scorso anno. L'agenda è del 
1973. 

Nelle sue pagine e in altre 
carte del « dossier » sono elen
cati 1 nomi, numeri telefoni
ci e, In alcuni casi, gli Indi
rizzi di moltissime persone 

un'agenda, appunti, annotazioni appartenuti ad un noto esponente fascista di Rovigo - Un elenco 

la magistratura dovrà indagare - Interrogato ieri Alfredo Dacci, ex federale fascista di Viareggio 

Interrogati 
dal magistrato 
i neofascisti 

arrestati 
per l'attentato 

al treno 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO, 27 

Ieri il sostituto procurato
re della Repubblica di Avez-
zano, Glanlorenzo Piccioli, ha 
Interrogato nelle carceri de 
L'Aquila Mario e Luigi De
gni, i due fratelli neofasci
sti di Civitella Roveto. La 
linea di difesa assunta dai 
due, da quello che si è po
tuto sapere, è quella di ne
gare di avere avuto qual
siasi relazione con l'attenta
to al treno del 17 novembre 
scorso, mentre ammettono di 
avere scritto loro la lettera 
anonima Inviata al comparti
mento ferroviario di Roma e 
firmata « comitato studenti 
viaggiatori» con la quale, si 
minacciavano attentati ai 
treni. 

Il compito della magistra
tura è quello di controllare 
ogni indizio, di non fermar
si solo ad esaminare la posi
zione ' dei due ' fascisti arre
stati, ma di allargare le in
dagini per accertare se esi
stono complici, mandanti per 
l'attentato che comunque c'è 
stato e, se fosse andato a se
gno, avrebbe potuto provoca
re una strage. 

Il fatto che dal 69 ad oggi 
la Marsica è stata teatro di 
numerosi attentati, come ab
biano scritto ieri, che hanno 
avuto quasi sempre come ber
saglio preferito i treni, deve 
pur far sorgere qualche so
spetto sulla esistenza di una 
qualche relazione tra questi 
avvenimenti ed altri episodi 
verificatisi In Italia, quasi tut
ti collegati alla «trama 
nera». 

Di qui un invito alle autori
tà inquirenti ad andare fino 
In fondo, di estendere le in
dagini in tutte le direzioni. 
Il Tempo in questi giorni sta 
andando in escandescenze per 
il fatto che si è messo in re
lazione l'arresto del due fa
scisti di Civitella con le tra
me eversive in atto da alcuni 
anni nel nostro paese. Questa 
presunta ingenuità di tono 
qualunquistico è pericolosa, 
e certamente non facilita la 
opera della magistratura. 

Che i fascisti di Civitella 
Roveto nelle elezioni ammini
strative votano per la DC è 
un fatto ormai noto, che Ar
turo Degni, padre dei due ar
restati, è stato fino a ieri 
fascista ed oggi è democri
stiano. Impiegato nell'esatto
ria comunale di Morino, un 

. comune che si trova nella 
Valle Roveto, non può certo 
giustificare assolutamente 
nulla. 

Sull'attentato di cui ci stia
mo occupando i deputati co
munisti Flamigni. Esposto, 
Brini, Perantuono. Bclpioni 
hanno presentato una Interro
gazione ai ministri dell'inter
no e di grazia e giustizia. 

Giovanni Santilli 

coinvolte nell'inchiesta sulla 
« Rosa dei Venti ». ma anche 
nomi di generali, di comandi 
delle Forze Armate, di un di
plomatico straniero, di due 
parlamentari, di un alto fun
zionarlo politico che ha uffi
cio a Palazzo del Gesù. C'è 
anche un indirizzo che solo 
pochissimi conoscevano fino
ra in Italia, l'indirizzo spagno
lo dell'ex colonnello delle 88 
Otto Skorzeny: calle Castel-
lon de la Plaza, Madrid. A Ma
drid, com'è noto, risiede an
che, ospite dei franchisti, 11 
« principe nero » Junlo Valerlo 
Borghese. • .-, .y 

81 sa che 11 puntiglioso com
pilatore di questi elenchi si 
trovava a Padova nel giorno 
(il 13.maggio di quest'anno) 
in cui fu fatta esplodere una 
carica « dimostrativa » sotto la 
casa dell'ex repubblichino Eu
genio Rizzato. Costui è il fa
scista nella cui abitazione, nel 
1969, l'allora capo della squa
dra politica dott. Molino tro
vò 1 plani del complotto ne
ro che non furono consegna
ti alla magistratura. E il no
me di Eugenio Rizzato (con 
il numero telefonico dell'agen
zia per la riscossione di cre
diti nella quale lavorava con 
un parente), figura nell'elen
co Insieme a molti altri di 
cui si sta parlando In questi 
giorni: il senatore missino 
qiorglo Pisano che fu trova
to col dott. Gianpaolo Porta 
Casuccl al momento dell'arre

sto del medico-nazista di Or
tonovo; l'avvocato Lionello Lu
ci, consigliere comunale del 
MSI a Padova e difensore di 
Roberto Cavallaro, l'ex diri
gente CISNAL arrestato negli 
scorsi giorni a Verona; l'av
vocato Marco Bezlcherl, ex 
capo del gruppo «Volontari 
nazionali » e difensore di San
dro Rampazzo, un altro dei 
dieci fascisti messi finora in 
galera per la «Rosa dei Ven
ti »; l'avvocato Giangaleazzo 
Brancalion. missino e amico 
personale di Almirante. 

Ma attraverso il a dossier» 
11 campo si allarga, si ritro
vano figure ben note a chi 
segue le vicende della trama 
fascista. Ecco Claudio Orsi, 
nipote di Italo Balbo, proces
sato e condannato a Ferrara 
per detenzione di armi, fatto 
arrestare dal giudice D'Am
brosio e scarcerato dopo sei 
mesi, in relazione agli atten
tati sui treni nell'agosto 1969. 
Ecco il dott. Gino Ragno, pre
sidente dell'Associazione ami
ci delle forze armate, a ideo
logo » della • strategia della 
tensione. Nel 1965. Ragno fu 
uno dei relatori (gli altri era
no Rautl e Pisano) al conve
gno tenutosi all'albergo Par
co dei Principi, a Roma, in 
cui si proclamò la volontà di 
« acutizzare la lotta politica » 
tn modo «da rendere neces
sario l'attuazione nei confron
ti del comunisti di un piano 
di difesa totale, vale a dire 
l'intervento deciso e decisivo 
delle forze armate». 

Ecco 1 nomi di Alessandro 
Micheli, ufficiale del Sid fino 
al 1971, esperto di controlli 
telefonici: era a Padova nel 
periodo caldo del 1969, si era 
occupato di Preda, sapeva dei 
legami del procuratore neo
nazista con personaggi di de
stra di un Paese straniero; 
Micheli, già braccio destro di 
Walter Benefortl, doveva es
sere interrogato il 9 marzo 
dal pretore Infelisi come te
ste volontario dell' inchiesta 
sui telefoni spia; spari cin
que minuti prima di essere 
chiamato nell'ufficio del giu
dice e di lui si sono perse le 
tracce. Ecco Francesco Doni-
ni, fondatore . dei « Gruppi 
dannunziani », direttore del 
periodico «Italia e popolo». 
Nell'incartamento c'è anche 
una sua lettera, scritta da 
Bologna alla fine del 1972, 
con la quale annuncia al « ca
merata» di Rovigo che «en
tro brevissimo tempo inale
remo la nuova battaglia ». -

In tanto compagnia, un rap
presentante del « sangue blu » 
non poteva mancare: è il con
te dott Gianfranco Conati di 
Roma. Troviamo ancora il no
me dell'avv. Antonio Pante, 
difensore di Orsi; il numero 
telefonico del convento dei 
benedettini di Praglia. sui col
li Euganei; quello della reda
zione di «Candido». Poi un 
gruppo di sigle e nomi che 
hanno il valore della sodalità 
politica, che spiegano di per 
sé il significato dei tanti viag
gi compiuti da personaggi del-
l'MSI e dei gruppi fiancheg
giatori nella Greca fascista: 
la sigla è quella del KYP, 
la polizia segreta ateniese, i 
nomi quelli di Plevria (Co-
stas), uno del principali or-

Confiscati i beni 
di « Ordine Nuovo » 

• f t 

E' in corso, secondo note di 
agenzia, la confisca dei beni 
appartenenti al disciolto mo
vimento . fascista di « Ordine 
Nuovo 9. Dopo la pubblicazione 
del decreto sulla Gazzetta uffi
ciale hanno riferito al ministro 
degli intemi sui primi interven
ti i prefetti di Perugia. Torino. 
Messina, Rovigo, Verona. Mon
za, Padova. Arezzo, Foggia. 
Catania, Agrigento, Imperia e 
Potenza. 

In particolare a Perugia so
no stati confiscati i beni nel
la sede di via R. Torta; a To
rino, presso un « Centro di dif
fusioni librarie ». in via Maria 
Vittoria 27. di cui è risaltato 
titolare il fascista Salvatore 
Francia, sono state sequestra
te macchine per la stampa. 
macchine da scrivere, suppel
lettili e un autofurgone intesta
to all'organizzazione; a Verona. 
nella sede del movimento in 
vicolo Santa Caterina 32. alia 
presenza di aderenti al movi-
Mento, che sono stali lutti iden

tificati. sono stati sequestrati 
stampati, un ciclostile, arreda
menti. mentre la sede del mo
vimento è stata chiusa 

A Rovigo, oltre alla sede di 
< Ordine Nuovo ». sono state 
perquisite le abitazioni di sei 
aderenti al movimento con il 
sequestro, fra l'altro, di opu 
scoli, manifesti, armi bianche 
e di lettere di corrispondenza 
con Franco Freda. A Padova 
sono state perquisite due li
brerie, le e Edizioni AR » ed 
t Ezzelino ». di proprietà - di 
Franco Freda dove sono stati 
sequestrati, timbri, centinaia di 
copie dei periodici « Ordine 
Nuovo » e « Lotta politica > e 
numerosi opuscoli di propagan
da. A Messina, infine, gli agen
ti hanno proceduto alla perqui
sizione della Sede del Fuan. 
l'organizzazione universitaria 
missina, in via dei Verdi 59. 
dove venivano ospitati numero
si aderenti al movimento «Or
dine Nuovo > che sono stati 
identificali. 

consigliere regionale missino 
nel Lazio, e ne facevano par
te Massagrande e Besuttl, del 

. gruppo di « Ordine nuovo » 
processato negli scorsi giorni. 

Ma le « sorprese » del car
teggio consegnato a Fala non 
sono finite. Nell'agenda ci so
no anche 1 nomi di alcuni 
personaggi del mondo politi-

. co e militare che fasciati non 
sono, o quanto meno non so
no mal risultati tali: due de-

\ putati democristiani (Bartolo 
: dceardlnl e Maria Pia Dal 
Cantoni ; il responsabile della 

! sezione affari esteri della DC 
(avv. Bonassola); un gruppet
to di generali e alti ufficiali 
tra cui: 11 generale Enrico 
Mino, comandante dell'arma 

del carabinieri, 11 gen. Angelo 
Mastragostlno, 11 col. Glusep-

, pò Giusti del comandò NATO-
Sud Europa di Napoli. E, an
cora, la «cifra» completa di 
un documento del ministero 

3 degli Interni, presumibilmen
te della sezione - controspio
naggio. « Nel gruppo del gene
rali c'è anche Fernando Berar-
dlni della riserva; se ne è par
lato nell'Indagine sulla "Rosa 
del venti " perchè scrisse a un 
fascista per ottenere referen
ze sull'ex repubblichino Alfre
do Dacci ». - / -

SI tratta, come abbiamo det
to, di un semplice elenco di 
nomi e indirizzi. Sarebbe sba
gliato voler costruire ipotesi 
su di esso o pretendere di 

avanzare ora del giudizi defi
nitivi sulla portata del docu
menti scoperti. Dovrà decide
re 11 magistrato quale uso fa
re dell'incartamento. E dovrà 
essere l'inchiesta giudiziaria, 
nel caso, a chiarire le ragioni 
di certe sconcertanti « presen
ze » nel « dossier ». Oggi 11 so
stituto procuratore Nunziante 
ha ascoltato In carcere Alfre
do Dacci, l'ex repubblichino 
arrestato ieri a Milano. A Pa-

, lazzo di giustizia, Il dott. Fats 
ha ascoltato Amedeo Orlandi-
ni, l'ex para ohe ha fatto le 
rivelazioni sul convegno a 
Recco tra Giancarlo De Mar
chi e Sandro Rampazzo. 

Pier Giorgio Betti 

La Procura generale contro il PM 

Grave ricórso a Roma 
per togliere a Borghese 
il mandato di cattura 

La posizione destinata ad assumere un preciso significato 

ganizzatorl del colpo di Stato 
del '67, del colonnello Ga
lla. dell'ambasciatore Poum-
pouras. 

A uno di quel viaggi vale 
la pena di dedicare qualche 
riga. Fu compiuto nell'aprile 
del 1968, pochi mesi prima 
che cominciasse a snocciolar
si 11 rosario delle violenze fa
sciste che doveva culminare 
l'anno successivo nella strage 
di piazza Fontana a Milano. 
VI parteciparono 50/ giovani, 
tutti affiliati a «Ordine nuo
vo ». ad « Avanguardia nazio
nale», a «Europa civiltà» e 
alla «Nuova caravella», l'as
sociazione universitaria del-
l'MSI. Il gruppo era capeggia
to da Giulio Maceratine che è 
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• Con una gravissima decisio
ne la procura generale presso 
la corte d'Appello di Roma si 
è schierata contro l'ufficio del 
pubblico ministero 11 quale 
aveva chiesto che fosse man
tenuto il mandato di cattura 
contro Junlo Valerlo Borghe
se. Il sostituto procuratore ge
nerale Nicola Lombardi ha so
stenuto che 11 mandato di cat
tura, spiccato contro il fami
gerato comandante della X 
MAS In relazione all'Inchiesta 
sul golpe del dicembre 1970 e 
con l'accusa di cospirazione po
litica mediante associazione, 
deve essere revocato perché 
non ci sarebbero elementi suf
ficienti di colpevolezza 

E* evidente che questa posi

zione, proprio per U momento 
In cui viene affermata e cioè 
mentre In tutta Italia si sco
prono ulteriori legami tra il 
«Fronte nazionale» di Bor
ghese ed altri gruppi eversivi, 
è destinata ad assumere un 
preciso significato: obiettiva
mente appare come un'ancora, 
anche se solo giudiziaria, per 
tutti coloro (e tra questi l'at
tuale deputato missino San
dro Saccuccl) che sono stati 
accusati, tre anni fa, di aver 
tramato contro le istituzioni 
repubblicane. 

Borghese era stato colpito 
da un mandato di cattura del 
giudice Istruttore Marcello De 
Lillo su richiesta del PM 
Claudio Vitalone. Successiva

mente l'inchiesta si era are
nata in Cassazione e solo do
po oltre un anno era ripresa 
con un altro giudice Istrutto
re (il dottor De Lillo era «ta
to trasferito perché promos
so). H nuovo Inquirente, il 
dottor Filippo Flore, aveva su
bito revocato il mandato di 
cattura. Contro questa deci
sione 11 PM aveva fatto ricor
so alla sezione Istruttoria. Ed 
è a questo punto che è inter
venuta la procura generale per 
smentire l'operato del rappre
sentante dell'accusa e per so
stenere che Borghese deve es
sere lasciato libero anche se 
è opportuno (ma guarda un 
po'!) fargli un mandato di 
comparizione per interrogarlo. 

fTr supermercati 

GARANZIA DELLA TUA SPESA 
Da oggi, un'altra eccezionale offerta di prezzi competitivi. 

Ancora una conferma che la Standa, malgrado le difficoltà del momento, 
"ha comprato bene" per "vendere bene" ai consumatori italiani. 

r i-

i J 

Pollo pronto per la cottura - al chilo L1090* L.990 

Cosce di pollo al chilo L.J340* L.990 

Frittura dì pesce: T̂  L. 440 

Filetti 
d i i n e i * l l l Z Z O surgelaU.gr.4S0 L.6GO L» 5 4 0 

| ^ t f t t « p | | A surgelato pronto per la cottura 
alenilo L.S6CT L. 890 

Parmigiano 
r e g g i a n O da tavola - l'etto Le ISO 

Burro 
• F l O Q G I l G S G panetto gr. 500 L.750 

Margarina 
£ 1 * 9 0 1 1 1 2 1 panetto gr. 200 LjTOr L.I35 

Riso Originario" gr. 950 netti L.240 

Pomodori pelati*«.• L. 120 

Salame 
nostrano affettato-l'etto L.234 L.220 

Latte intero 
conf. 3 astucci gr. 500 cad. L.2G& 

paimalat 
vitaminizzato 

L.270 

4 yogurt "Yoyur'* Parmalat 
intero o magro L̂ OCT L. 180 

Cavolfiori al chilo L. 230 

Insalata scarola al chilo L. 170 
Mortadella affettata - l'etto LJB9T L.79 

Spalla cotta affettata - l'etto LjJ96- L.I88 

8 formaggini "Rocky" Grunland • ^ I A 
gr.200L.J340- • • • A l W srnnon 

ti conviene sempre 

^ w. 

http://surgelaU.gr.4S0
http://gr.200L.J340

